
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto Educativo 

Gruppo Genova 36 

2026 - 2030 

 
Gruppo Scout AGESCI Genova 36 

www.genova36.it 



Cosa è il Progetto Educativo 

 

REGOLAMENTO METODOLOGICO AGESCI Art. 6 

Il Progetto Educativo (PE) è elaborato dalla Comunità Capi e assicura 

l’unitarietà della proposta educativa dell’Associazione tra le varie unità, 

la sua continuità tra le branche, il suo adattamento alle accertate necessità 

dell’ambiente in cui il gruppo vive. Il progetto educativo, definito in forma 

scritta, fa riferimento alle tre scelte del Patto Associativo muovendosi 

all’interno dello Statuto e del Regolamento dell’Associazione. È 

presentato ad ogni nuovo capo che entra in Comunità capi, illustrato alle 

famiglie dei ragazzi e periodicamente ridiscusso secondo le necessità. 

Viene concretizzato nei programmi di unità con gli strumenti specifici di 

ciascuna branca. 

 

STATUTO AGESCI Art. 22  

Progetto educativo di Gruppo Il progetto educativo del Gruppo, 

ispirandosi ai principi dello scautismo e al Patto associativo, individua le 

aree di impegno prioritario per il Gruppo a fronte delle esigenze 

educative emergenti dall’analisi dell’ambiente in cui il Gruppo opera e 

indica i conseguenti obiettivi e percorsi educativi. Il progetto ha la 

funzione di aiutare i soci adulti a realizzare una proposta educativa più 

incisiva: orienta l’azione educativa della comunità capi, favorisce 

l’unitarietà e la continuità della proposta nelle diverse unità, agevola 

l’inserimento nella realtà locale della proposta dell’Associazione. A tal fine 

il progetto educativo è periodicamente verificato e rinnovato dalla 

comunità capi. 

 

 

IL PROGETTO EDUCATIVO 2026-2030 DEL GRUPPO GENOVA 36  

La Co.Ca. del Genova 36 ha riscritto il Progetto Educativo partendo da 

un’attività di analisi di ambiente interno (i ragazzi) tramite attività 

specifiche nelle tre singole branche (LC, EG e RS) ed esterno (genitori dei 

ragazzi), tramite un questionario anonimo. I risultati di tale analisi sono 

riportati in questo link. 

A seguito dell’analisi di ambiente, i Capi hanno identificato 3 aree di 

intervento: 

1. Relazioni (territorio, parrocchie, ragazzi, famiglie e Co.Ca.) 

2. Scelta cristiana 

3. Natura e scouting 

 

Per ciascuna di esse sono state definite le esigenze educative e quindi gli 

obiettivi e i mezzi per raggiungerli nell’arco degli anni.  

Su tale Progetto, ogni Branca costruisce il proprio Programma di Unità a 

seconda delle esigenze dei ragazzi ed in linea con il Regolamento 

Metodologico AGESCI. 

 

Buona lettura! 

La Co.Ca. del Genova 36 

25 Aprile 2026

 

 

http://co.ca/


 

3 

 Progetto Educativo Genova 36 2026 - 2030 

Relazioni (territorio, parrocchie, ragazzi, famiglie e Co.Ca.) 

Titolo Bisogno rilevato Obiettivo  
Strumenti 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

Aggregation 
impossible  

Mancanza di spazi e 
occasioni di 
aggregazione nel 
quartiere per diverse 
fasce d’età 

Creare e offrire occasioni e 

luoghi di incontro aperti al 

quartiere, favorendo 

relazioni informali e 

momenti di condivisione 

tra persone di tutte le età. 

Organizzare eventi 

periodici (ad 

esempio una 

domenica al mese) 

presso le sedi o le 

parrocchie, creando 

spazi accoglienti in 

cui le persone 

possano incontrarsi e 

condividere 

momenti di socialità 

(giochi per i ragazzi, 

conversazione per 

adulti e anziani, 

ecc.). 

   

# noi e gli 
altri 

Presenza di molte realtà 
del quartiere che hanno 
bisogno di aiuto 

Incentivare la 
partecipazione del gruppo 
ad iniziative di 
collaborazione con enti e 
associazioni che offrono 
servizio nel quartiere 

Progetto di 

collaborazione con il 

CAS dei Camaldoli 

per fare servizio con 

le unità e la Co.Ca. 

Istituzione pattuglino 

organizzativo di Capi 

ed ex scout 

   

Din Don 
Scout 

Scarsa partecipazione 
come gruppo scout alla 
vita delle parrocchie  

Vivere attivamente la vita 
delle parrocchie come 
gruppo scout, 

Partecipazione alla 

domenica 

comunitaria 
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promuovendo la 
partecipazione e il senso di 
appartenenza alla 
comunità. 

Organizzazione di 

una messa di gruppo 

Coinvolgimento 

attivo delle branche 

nella vita 

parrocchiale 

Presenza 

continuativa del 

gruppo nelle 

iniziative delle 

parrocchie 

Ask the… 
BOYS 

Alta incidenza di 
assenze e 
partecipazione 
discontinua dei ragazzi 
alle attività.  
Scoutismo percepito 
come un semplice 
passatempo 

Favorire una 

partecipazione più costante 

e attiva, rafforzando il 

senso di appartenenza al 

gruppo. 

Far comprendere ai ragazzi 

il valore educativo delle 

attività proposte. 

Impegno dei capi nel 

progettare attività 

ambiziose e 

significative 

Responsabilizzare i 

ragazzi 

nell’organizzazione 

delle attività e offrire 

supporto e 

accompagnamento 

Creare momenti di 

ascolto e verifica per 

raccogliere opinioni 

e bisogni. 

Sperimentare nuovi 

spazi per le riunioni. 
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Ask the… 
FAMILIES 

Alta incidenza di 
assenze dei genitori alle 
attività.  
Scoutismo percepito 
come un semplice 
passatempo. 
Scarsa valorizzazione del 
ruolo educativo 
condiviso. 
 

Far comprendere ai 

genitori il valore della 

partecipazione costante 

alle attività scout, il valore 

educativo delle attività 

proposte, rafforzando il 

senso di appartenenza al 

gruppo. 

Dedicare più tempo ed 
attenzione alle famiglie.  

Coinvolgere le 

famiglie (es. giornata 

dei genitori di branca 

o di gruppo) 

Creare momenti 

strutturati di dialogo 

con i genitori delle 

unità. 

Curare come capi 

una relazione 

attenta e 

continuativa con le 

famiglie, con 

particolare 

sensibilità verso 

situazioni o esigenze 

specifiche 

   

Phone 
Busters 

Tendenza a un uso 

eccessivo dei telefoni 

fino a forme di 

dipendenza, che limita 

le relazioni umane 

durante le attività 

(anche da parte dei 

capi). 

 

Promuovere un utilizzo 

consapevole e limitato dei 

telefoni, fino a ridurre o 

eliminare l’uso durante le 

attività, valorizzando la 

presenza e la 

partecipazione. 

Definire regole 

chiare e condivise 

sull’uso dei telefoni 

(anche per noi capi) 

Introdurre un uso 

strutturato e positivo 

(es. documentazione 

delle attività) 

Sensibilizzare i 

genitori a non 

contattare i figli 

durante le attività, 
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tramite incontri 

dedicati 

Realizzare reportage 

foto/video delle 

attività privilegiando 

strumenti alternativi 

(fotocamere), 

limitando l’uso dei 

telefoni 

“Please mind 
the gap 
between 
boys and 
Co.Ca” 

Squilibri nella 
composizione delle 
annate e rischio di un 
insufficiente ricambio 
generazionale tra i capi 
nel lungo periodo. 

Garantire la continuità e la 
sostenibilità del gruppo nel 
tempo, evitando squilibri 
numerici tra le annate. 

Monitoraggio 

costante delle liste 

d’attesa in tutte le 

branche 

Attenzione alla 

composizione 

equilibrata delle 

annate 

Osservazione e 

accompagnamento 

dei singoli ragazzi 

per prevenire 

situazioni di 

abbandono 

   

Inside Co.Ca. Scarso dialogo in Co.Ca 
relativamente a 
questioni delle branche 

Rafforzare la 
corresponsabilità tra capi e 
migliorare la condivisione 
interna di informazioni, 
scelte e difficoltà tra le 
branche. 

Condivisione 

trasparente di 

successi e 

problematiche in 

Co.Ca 
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Scambio regolare di 

informazioni, scelte 

e proposte delle 

singole branche 

Creazione di 

momenti strutturati 

di confronto più 

volte durante l’anno 

Promozione di un 

clima di fiducia e 

collaborazione senza 

timore di giudizio 

L’abito fa il 
monaco 

Scarsa attenzione allo 
stile scout con cui si 
vivono le attività sia coi 
ragazzi che tra capi 

Prestare attenzione 
all’importanza e al valore 
dello stile scout quando si 
fa attività 

Impegnarsi a 

valorizzare l’uso 

appropriato 

dell’uniforme scout 

durante le attività 

Rispetto dei 

materiali del gruppo 

(tende, sedi, 

materiale comune, 

cancelleria, ecc.) 
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Scelta cristiana 

Titolo Bisogno rilevato Obiettivo  
Strumenti 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

Paradise Vangelo e cristianesimo 
percepiti 
prevalentemente come 
un insieme di nozioni 
teoriche, più che come 
esperienza viva e stile di 
vita.  

Superare una conoscenza 

solo nozionistica del 

Cristianesimo, per 

riscoprirlo come proposta 

di vita e non solo come 

insieme di contenuti. 

Coltivare l’interiorità e la 
spiritualità dei ragazzi, con 
il Vangelo come punto di 
partenza. 
 

 

 

 

Attività centrate su 

ascolto di sé, 

empatia e altruismo 

Annuncio del 

Vangelo focalizzato 

sui valori e non solo 

sugli aspetti 

contenutistici 

Proposte educative 

che favoriscano 

l’interiorità e la 

riflessione personale 

(silenzio, deserto e 

condivisione del 

proprio pensiero) 

Utilizzo del metodo 

Emmaus  

   

La Chiesa 
siamo noi 

Chiesa vista solo come 
istituzione e non fatta di 
persone 
 

Capire che la Chiesa non è 
un’istituzione astratta e 
distante ma siamo noi, è 
fatta di persone 

Vivere la Chiesa 

attraverso l’incontro 

con persone, 

stimolando i ragazzi 

a fare la propria 

parte 
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Attenzione al 

percorso di fede di 

noi capi per poter 

essere noi per primi 

testimoni credibili 

Aggiungi un 
posto a 
tavola  

Necessità di 
un’accoglienza più 
aperta di non battezzati 
e non praticanti e di un 
maggiore dialogo 
interreligioso 

Promuovere un annuncio 
della vita cristiana inclusivo 
e aperto, valorizzando il 
dialogo tra fedi e posizioni 
diverse 

Accoglienza di non 

battezzati e non 

praticanti 

Annuncio del 

cristianesimo come 

proposta di vita a 

tutti 

Trasmettere il 

bisogno di 

spiritualità 
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Natura e scouting 

Titolo Bisogno rilevato Obiettivo  
Strumenti 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

Scouting for 
you 

Mancanza di 
competenze tecniche 
nei ragazzi e nei capi. 
Poca cura dell’uniforme 
nei ragazzi e nei capi. 

Rafforzare le competenze 
tecniche scout e la cura 
dell’uniforme, per 
mantenere viva lo stile 
scout 

Cura e valorizzazione 

dello stile 

dell’uniforme 

Almeno un’attività 

specifica di tecniche 

scout all’anno in ogni 

unità: 

-LC: orientamento 

con bussola, lettura 

e ricomposizione di 

mappe, 

riconoscimento 

orme animali, 

accensione del 

fuoco, nodi base 

-EG: attività in tenda 

(min. 4 all’anno), 

costruzioni e abilità 

pratiche 

-RS: challenge, 

costruzione rifugi, 

cura e manutenzione 

dei sentieri 
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-Co.Ca.: formazione 

su primo soccorso e 

antincendio 

Sea… può… 
fare!!!! 

Scarsa valorizzazione 
dell’ambiente marino e 
costiero nelle attività 
scout, nonostante la 
costituzione  del nostro 
territorio. 

Integrare in modo più 
strutturato l’ambiente 
marino e costiero nelle 
attività di branca, 
valorizzandolo come spazio 
educativo, esperienziale e 
di conoscenza del 
territorio. 

Attività di cura e 

rispetto di mare e 

spiagge 

Attività in spiaggia 

legate alla sicurezza 

in mare 

Conoscenza del 

territorio costiero (in 

particolare 

genovese) attraverso 

esperienze dirette 

Sviluppo di attività 
marine e costiere 
nelle diverse 
branche 
 

   

Salvate il 
campetto 
Ryan 

Necessità di valorizzare 
e riqualificare gli spazi 
verdi del Chiappeto. 

Sviluppare una 
collaborazione strutturata 
con la ASD Polis Chiappeto 
per la riqualificazione dello 
spazio verde, 
trasformandolo in un 
ambiente educativo e 
continuativo anche per 
attività scout, servizio e 
vita all’aperto. 

Istituzione di un 

pattuglino per 

collaborazione con 

ASD Polis Chiappeto  

Sviluppo dell’area 

come “palestra 

scout” di gruppo 

all’aperto 
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Sfruttare l’area per 

attività di servizio 

per tutte le branche  

Laudato Sii Progressiva perdita di 
contatto diretto con la 
natura e ridotta 
abitudine delle famiglie 
e dei ragazzi a vivere 
esperienze all’aria 
aperta. 

Rafforzare il contatto con la 

natura come elemento 

centrale dell’esperienza 

scout, favorendo attività 

all’aperto continuative e il 

coinvolgimento delle 

famiglie in uno stile di vita 

più essenziale e all’aria 

aperta. 

Attività regolari 

all’aria aperta in 

tutte le branche 

Educazione al 

corretto 

equipaggiamento 

per la vita all’aria 

aperta 

Riduzione dell’uso di 

spazi al chiuso: meno 

saloni, più prati 

Investimento anche 

economico  su 

attività all’aperto  

Coinvolgimento delle 

famiglie in attività 

all’aria aperta per 

sensibilizzare 

all’importanza della 

cura dell’ambiente 

   

 

 


